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MERLIN ANGELINA, segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta prece~
dente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
hanno chiesto congedo i senatori: Bibolotti,
per giorni 3; Bitossi, per giorni 3; Bosi, per
giorni 3; Oarboni, per giorni 5; Fabbri, per
giorni 3; Flecchia per giorni 3; Lepore, per
giorni 1; Massini, per giorni 3; Micheli, per
giorni 4; Putinati, per giorni 3; Romano Do-
menico, per giorni ]5; Roveda, per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni questi congeòi
si intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Ocmunico al Senato che la
Presidenza della Oamera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O degli affari esteri per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1948 al 30 giugno 1949»
(93), approvato nella seduta del 28 settembre
1948 e «Proroga del funzionamento della
Commissione per la ricostruzione delle conta~
bilità degli uffici postali telegrafici distrutte o
disperse dalla guerra» (94), approvato dalla
VIII Commissione permanente (Trasporti,
comunicazioni, marina mercantile) nella se~
duta del 29 settembre 1948.

Questi disegni di legge seguiranno il corso
stabilito dal regolamento.

TIPOGRU'TA DEL SENATO (11100)
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Presentazione di proposta di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ehe i
senatori Ruini, Pa1'ato're, Gasparotto, Beale
Vito e Labriob hanno preRentato alla Presi~
denza una proposta <li legge, concernente la
presentazione fli una relazione annuale al

Parlamento :mlla I:dtuazione eCOlwmica del
Paese.

Questa pTOposta i:\arà t1'aSmei'lRa ana ('(ìm~
missiune competente.

Annuncio di approvazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
PIla Commissione permanente (J giene e sa~
nità) nel1a seduta del 30 settembre u. s., ha
esaminato ed approvato i] seguente disegno di
legge: « Modifiche a,}Ja composizione del Con~
i:\iglio superiore di sanità ed a talune sue attri~
buzioni » (48).

Lavori delle Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
valendomi della facoltà C0l1ferit ami dall'arti~
culo 26 del regolamento, ho deferito all'esame
e all'approvazione della [)a Commissione per~
manente (Finanze e tesoro) i seguenti disegni
di legge.

~ Istituzione della zona franca di parte del

territorio della provincia di Gorizia (96);

~ Norme relative alla imposta di negozia~

~zione (97);

~ Nuove concessiom III materia di tempo~

ranee importazioni ed esportazioni (98).

Ho poi <leferito alla 2a Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procedel'e),
per l'esame e l'approvazione, il disegno di

legge: « Pianta organica del personale della
magistratura della Corte di appello di Oatan~
zaro » (101).

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori invo-
lontariamente disoccupati ». (21~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della dÌfwussione del dii:\egno di legge:
« Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e <li a,~sistenza dei lavoratori involon~
tariamente disoccupati ». Ricordo che nella
precedente riunione è stato approvato l'arti~
colo 13. Do lettura den'articolo successivo:

Art. 14.

I lavoratori che risiedano nella località nena
quale si svolgono i lavori, sono preferiti nel~
l'avviamento al lavoro.

Gli Uffici provinciali del lavoro, sentita la
Commissione di cui all'articolo 23, ed ove
condizioni loeali lo richiedptno, possono tuttavia
autorizzare elle sia data la preferenza anche
a lavoratori di località viciniori, osservat,i
opportuni criteri di proporzionalità.

Subordinatamente alla condizione di cui
al primo comma del presente articolo, ferme
restamlo le precedenze al collocamento~ pre~
viste daJle leg'gi speciali, sarà data preferenza
nell'avviamento ai lavoratori, che, in possesso
dei requisiti prescritti, abbiano conseguito
una qualificazione professionale nei corsi ùi
cui al titolo IV della presente legge, nonchè
ai lavoratori che abbiano prestato servizio
assiàuamente, per almeno tre mesi, nei can~
tieri di bonifica, di sistemazione montana o
rimboschimento e nei cantieri di lavoro.

Salvo il caso nel quale sia ammessa la rj~
chiei:\ta nominativa, nell'avviamento al lavoro
si terrò' conto: del carico familiare; dell'anzia~
nità di isérizione nelle liste di collocamento;
della situazione economica e patrimoniale,
desunta anche dallo stato di occupazione dei
componenti del nucleo familiare, e dagli altri
elementi eoncorrenti nella valutazione dello
stato di bisogno del lavoratore, ,anche con
riguardo allo stato sanitario del nucleo fami~
liare, in base ai documenti esibiti dal lavora-
tore medesimo.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 2143 ~

10 OTTOBRE 1948A.NNO 1948 ~ LXX SEDUTA DISOUSSIONI

Per i brac('iallti agricoli e per i manovali
edili si terrà conto di una dÌi:ìtribuzione media
Ilelle giornate di 1:1,'01'0 fra gli Ìiwritti al col1o~
camento. All'uopo :per i, braccianti agricoli, che

i'iiano anche mezzadd, compartecipanti o col~
tivatori diretti, SI terrà conto delle giornate
presunte per la coltivazione del terreno da
ORl'i condotto.

]I datare di lavoro può rifiutaTe <li aRSUmere

lav~'ratori, avviati dall'Ufficio competente, i
quali siano stati precedentemente da lui l1cen~
ziati lWl' giusta cansa.

I lavoratori licenziati (la una azienda per
riduzione di perS(J'llale hanno la precedenza
JJella riasRunzione presfìo la medesima azienda
entro un anno.

Dato ehe i'iuI prImo comma non ROno i'itati
vresentati ememlamenti, lo met1~o in vota~
zione. 0})i l'ap:prova pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sul secondo c('mma la Commissione ha COll~
cordato UD nuovo testo. Ne <lo lettura: « La
CommiRsione di cui all'articolo 23, ove con<li~

zioni locali Io riehiedano, può autorizzare ehe

i'iia <lata la preferenza anche a lavoratori di
Iocalit,à vicinioTi, oRRervati opportuni criteri
(li proporzionalità )\.

Se non vi ROno oRservazioni, lo metto ai voti.
Chi 10 approva, è pregato di alzando

(i!J approtatv).

PaRsiamo ora al terzo eonuna dell'articolo 14:

« Subow1inatamente alla cOlHlizionc di cui
al primo comma del presente artieolo, ferme
restando le prece(lenze al eolIocHmento pre~

viste dalle leggi fìpeeiali, sarà <lata preferenza
nen'avviamento al lavoratori eho., in posResso
dei requisiti prescritti, abbiano conseguito
una qualificazione professionale nei corsi di
CUI al tHolo IV delIa preRente legge, nonchè
~ti lavoratori ehe abbiano prestato servizio
assHluamente, per almeno tre mesi, nei can~
tieri di bonifica, (li siRtemazione montana o
o ri;mboRchimento e nei cantieri di lavoro».

A queRt,{J cumma è ,~tato proposto dai sena~
t,ori Carmagnola, Zanardi, Di Giovanni ed

altri, di aggiungere dopo le parole « dane leggi
speciali )) le altre « e dai contratti sindacali».

Eguale emenùamento è stato presentato dai
senat01'i Fortunati, BitoRsi, Blbolotti ed altri,
i quali prc'pongono inoltre che l'da soppresfia
l'ultima parte delIo stesso comma, daUe parole:
« nllnehè ai 1ayoratori, eee.)) fino alla fine.

MACRELLI. De,mando di parIaTe.
PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.

MACRELIJl. II concetto è già Rtato eRpresso
preCe(lelltemente e, quindi, non abbiamo nulla
in c,mtra,no ad accettare gli emendamenti
propost,i dai i'!61laton ('armagnola ed altri e
dai Renatori F'ortuuati eÙ aUrÌ.

Prego però 1 proponenti ùi voler i'!Ostituire
l'espreNsione « eontraliti i'!indacali» con quelli
« contratti collettiyi )'.

CARMAGNOLA. Accetto la Rostituzione.

FANFANI, ,~linisti'O del lal'oro (' della pl'f'~
vÙ7ellza, so('Ìa.le. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco!1J8J.

FANFANI, Ministm del 1((./'01'0e. l1ella pJ'e~
videnza 8ocia1e. Mi pare ehe in :,'ede di coordina~
mento <legli emen<1amenti, si fosse stabilito
che in questn caso il ri('on,n :1,i eontratti c()l~
lett,iyi per la preee(lewr,H, Del col1o('amente, non

dovesi'!c 6Si'!ere accett~d~o, perchè ayrebbe sca1'~
(linato il sh.;tema del ('olIocamento, anc1andosi
iIwece incontro all'inconveniente, che ieri Ri
tentò di ovviare, cioè ('ho. si pORsa sempre
mettere in atto un :tceo1'llo speç'iale tra le
])arti, per m'ido rhe trovi un c{)l](wament.o
Rempre la ROlita, gente e gli altl'J non ahbiano
la poslo\]bi]11à di troya.re layCTo. Per queRta
ra,giolw si (1i~::~ecl1 tralaRClare questo emenda~
ment.o aggiunt,ivo llpi eontrat,ti Io\Ì1Hlu,calie(l è
in questo sonI'\) ehe il Goyerno esprime la :,mn.
opinione. Sf però iJ Senato riterrà cbe (jUeRto
iU(:<1l1.vcniente non si deh])a ])ro<lurre, decida
come crelle.

SOllO perÒ d'a,cl'(,nl0 1'111secondo emel1da~
mento, relativo alla soppressi0ne (lell'uJt.ima
parte il('l comma..

R.1TBINACC1. Dvm,HHlo di pal'la.le.
PRESIDENTE. N(~ ha facoltà.

RUBINACCr. La t\mmisRione Ni rimette
al Senato, 0.(1 ilJ. ogll1 m/Jnn prRga l'01lO1'evolo
CarmagnGla (]i modificare le parole « ('ont1'8,tti
siJ1l1acali » in « cOlltrattJ coJ1ettivi i). È questa
mUl, eSvre,NI';Ì('lle più tecll1ca. che ha un preciRO
eontenuto, determinato dalla legiRlazione e
dalla prai'isi.
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CARMAGNOLA. Seno d'accordo per la
m0ùifìca propc~ta daJ Renatore Rubinac{'i.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
di aggiungere alle parole r( dalle leggi speciali»
al 3° comma dell'articolo ]4, le altre « e dai
contratti colJettivi ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e contropmva l'emendamento
non è approvato).

Il secondo emendamento a questo comma 3°
soppressivo dell'ultima parte, presentato dal~
l'onorevole Fortunati ed altri è stato accettato
dal Governo e dalla Commissione. Lo pongo
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora in votazione il terzo comma nel
testo della Commif;sione, senza l'ultima parte:

« Subordinatamente alla ('oudizione di cui
al primo comma tIel present(' articolo, ferme
restando le precedenze al collocamento dalle
leggi speciali, sarà data preferenza nell'av~
vi?mento ai lavoratori, che, in possesso dei
requisiti prescritti, abbiano conseguito una
qualificazione professionale nei corsi di cui
al titolo IV delJa presente legge ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appro~'ato).

Passiamo allora al quarto comma:

« Salvo il caso nel quale sia ammessa la ri~
nhiesta nominativa, nell'avviamento aJ lavoro

1';1terrà conto: del carico familiare; dell'an~
zianità di iscrizione nelle liste di collccamento;
delJa situaZIOJle economica e patrimoniale, de~
sunta anche dano stato di occupazione dei
componenti del nucleo familiare, e <lagli altri
elementi concorrenti nella valutazione dello
stato di bisogno del lavoratore, anche con
riguardo allo stato sanitario del nucleo fami~
liare, in base ai documenti esibiti dal lavora~
tore medesimo ».

FANFANI, :JJIinistro del lavoro e della previ~
denza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facl'ltà.
FANF ANI, )J;Jin'Ìstro del lavom e della pre~

1,idenza sociale In una riunione della Com~
misl'done fu stabilito di porre prima dei due
punti, cioè dopo « si terrà conto », il termine
« complessivamente ».

PRESIDENTE. Domamlo alla Oommis~
sione quale sia in proposito il suo pensiero.

RUBINACOI. La OommiRsione accetta la
aggiunta della parola. « complessivamente »).

PRESIDENT'E. Allora pongo in vot,azIone
l'aggiunta del termine « complessivamente »
posto dopo le parole « si terrà conto», nel
comma in questione.

Chi l'approva è pregato di alzando

(È approvata).

Pongo alIom in votazione il comma quarto
con l'aggiunta tt"stè approvata.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È appmvato).

Do ora lettura del comma 5°, nel nuovo
testo concordato dalla Commissione:

« Per i braccianti agricoli e per i manovali
edili si tenà conto di una distribuzione media
mensile delle giornate di lavoro tra gli iRcritti
al collocamento, eyentnalmente prediRponenùo
turni di rotazione e compensazione All'uopo,
per i braccianti agricoli si terrà conto delle
giornate di occupazione in Rettori dell'agri~
coltura a ciclo stagionale; per i braccianti
agricoli che siano anche mezzadri, comparte~
cipanti () coltivatori diretti. si tenà conto
delle giornate presunte per la coltivazione del
terreno da essi condotto ».

I senatOrI Fortunati, Bitossi, Bi1KllottI ed
altri alla dizione preced<>ntemente formulata
dalla Oommissione, hanno proposto che dopo
le parole «fr3' gJi iscritti al collocamento )}va
aggiunto il seguente periodo: « Detta distri~
buzione media deUe giornate di lavoro deve
risultare, alla fine di ogni mese, negli appositi
registri di collocamento della categoria: le
eventuali inevitabili Rperequaziolll saranno
corrette nel mese successivo >}.

Domando ai presentatori se insistono sul
loro emendamento.

FORTUNATI. Ritiriamo l'emendamento,
ma ne abbiamo proposto uno nuovo e cIoè
di aggiungere all'inizio del comma, dopo le
parole: « braccianti agricoli >,le altre: « anche
se retribuiti con una quota parte del prodotto >,.
PRESIDENTE. Ohiedo alla Oommissione

se accetta l'emendamento aggiunti va, propo~
sto dai senatori Fortunati, Bitossi, Bibolotti
ed altri, al testo concordato.
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DE BOSIO. Propongo ehe si diea: {<anche
~e retribuiti in tutto o in parte in natura >}.

FANFANI, Jiinistl'o del lavoro e della p1'e~
videnza sociale. Ohiedo .di parlale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANFANI, JI-linistl'o del lavoro e della pre~

videnza sociale. Qui c'è una questione sottile.
Non ~o se la sottigliezza era nelle intenzioni
degli onorevoli proponenti l'emendamento.
Io non attribuisco a nessuno l'intenzione di
avercela posta, ma mi metto nei panni ài co~
loro che dovranno domani interpretare questa
norma.

La sottigliezza è questa con l'espressione:
{<anche se retribuiti eon una quota parte del

prodotto >}si ripresenta di straforo, proprio
dove ~d parla di collocamento, una questione
ehe è già stata risolta bene o male, io non so,
dal Senato. Eà è stata rh;oHa la al n. 4 del~
l'articolo 11 con la dizione: {<esclusivamente
9) comparteeipazione >}.Quindi io non dico

adesso cosa deciderà il Governo di fronte a
questo emendamento, dico solo: attenti, con
questa nuova determinazione, a non capovol~
gere la Rituazione già adottata nell'articolo 11.

Detto, questo, avrei piacere di sentire l'opi~
nione dei presentatori dell'emendamento e
della Oommissione.

RUBINAOOI. A. me sembra che la proposta
dell'onorevole Bosi non capovolga niente.

FORTUNATI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. L.'emendamento è stato pre~
sentato proprio per ripresentare un problema
nei termini che la Oommissione aveva aecet~
tati e su cui tutti, in sede di Commissione,
erano pervenuti ad un aceordo, che, solo
per una proeedura strana di votazione, ad
un certo momento è svanito. Quando Ri è
discusso l'articolo 11, l'onorevole Fanfani ed
il senatore Merlin ci hanno detto che i «lavo~
ratori esclusivamente a eomparteeipazione >}
non erano lavoratori retti da un mpporto di
lavoro salariato, ma erano legati da una format
particolare di compaTteeipazione in cui vi è
un rapporto fiduciario tra il coltivatore ed
il proprietario. Tanto è vero che l'onorevole
Bosco mi pare abbia chiarito le eose, d'ae~
cordo eon tutta la Oommissione, proponendo
di aggiungere: {<e non compresi i lavoratori
retribuiti anche l'altuariamente con quota
parte di prodotto >}.Il senatore Merlin disse

allora ehe l'emendamento era necesl'oario 11l
quanto lo spirito del n. 4, era estremamente
chiaro e pacifico, e ehe, ad esempio, i braeeianti
compartecipanti del suo Polesinc non vi erano
compresi. Ora, quando si parla di {<braccianti
retribuiti », è ehiaro ehe si tratta dI R319riati
anche se retribuiti con quota parte di pro~
dotto. Trattandofd quindi di un rapporto di
salario, di un rapporto di lavoro salariato
e non di un rapporto vero e proprio di compar~
tecipazione fiàuei~U'ia, non riesco a capire
perehè la propo~ta ~peeifirazione non pORsa,
essere aceolta oggi. Allor1:!, si dovrebbe conelu~
dere che il n. 4 d?ll'articolo 11 P ~tato formu~
lato, rome è stato formulato, solo perrhè equi~
voco, mentre tutti eravamo d'accordo ebe si
riferÌ\Ta a rapporti di comparteeipazione fidu~
ciaria. D'altra parte non si può dire solamente
{<retnbuiti in misura fissa in natura ».

DE BOSIO. Domando di l)f),rlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Non può esservi confusionE' tra
questa disposizione.e il disposto dell'art,icolo 11.

Qui si parla di corresponsione di un mJario
a mezzo di retribuzione totale o parziale in
prodotti, non di compenso eon l'assegnazione
di una quota del prodotto, vale a dire di una
parte delle rendite da suddividersi t'l'a pro~

prietario e lavoratore.

MAOBELLI. A nome de]]a Oommissione
aeeetto l'emendamento eome è stato formulato
del senatore De Bosio.

PBESIDENTE. Domando al senatore For~
tunati se inRiRte sul ~uo emendamento.

FORTUN ATI. Insisto sul mio emendamento
Ad ogni modo, vorrei ehiedere al Ministro

Fanfani e alla Oommissione se i braceianti
comparteeipanti della Valle Padana sono retri~
buiti in natura o eon quota parte del prodotto.
Vorrei altresì ehiedere se essi saranno esclwd
dalla àisciplina del collocamento oppme no.

È in funzione deHa risposta a questa do~
manda prech;a che ogni equivoco fiarà diR~
sipato.

RUBINA(lOI. Domando di parh)'e.
PBESIDENTE. Ne ha facoltà,.

RUBIN AOOI. Onorevoli coHeghi, mi p::'He
ehe il sistema della legge eosì come sta per
essere approvata dal Senato, sia questo: distin~
guere, da una parte, compartecipazione eselu~
Hiva, e, daH'altra, tutte le altre forme di ra}J~
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porti di lavoro di braccianti, che siano retri~
buiti in natura o salariati.

Noi ora non possiamo esaminare il caso spe~
cifico dei braccianti della Valle Padana, perchè
ci sfuggono gli estremi di quel rapporto di
lavoro e tutte le modalità che Rervono a carat~
terizzarlo. Io vorrei ricordare che vi è all'arti~
colo 2, fra i còmpiti della CommisiRione cen~
trale, quello di dare pareri sulla classificazione
professionale dei lavoratori. La Commissione
centrale, come quella provinciale, avrà il potere
di classificare i braccianti compartecipanti della
Valle Padana o tra i salariati retribuiti o tra i
compartecipanti esclusivi Quindi, a seeonda
di questi casi, essi saranno Boggetti alla disci~
plina del collocamento oppure no.

FORTUNATI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORTUNATI. Dichiaro che mi sembra ehe

questo modo di procedere sia poco sineero e
poco aperto. È inutile affrontare la rego1a~
mentazione di un fenomeno che si sa essere in
gran parte concentrato in una determinata
regione, quando ad un certo momento la Com~
missione, incaricata di riferire al Senato sulla
portata del progetto, non sa pronunciarsi. È
mai possibile che noi non sappiamo in par~
tenza quale è la portata di una norma, proprio
quando dobbiamo deeidere sulla norma stessa ~

RUBINACCI. Noi sappiamo la portata della
norma ma non conosciamo il rapporto cbe
deve essere regolato tra questa e le altre norme.

DE BOSIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE BOSIO. Il Senato era informatissimo

della situazione anche Renza l'intervento del
collega Fortunati. Ad ogni modo rilevo che
la formula da me proposta viene a chiarire
la norma. Essa ha la finalità di non creare, at~
traverso le maglie di una frase incerta e non
chiara, la possibilità di fare rientrare nei
partecipanti quei cottimisti o associati che noi
abbiamo esclusi.

Insisto pertanto neIla mia prOpOl'ita.

FORTUNATI. Desidero che n Mini:,;tro ri~
sponda alla domanda che gli ho rivolto prima.

FANFANI, Ministro del lavoro (' della pre~
videnza sociale. Alla domanda dell'onorevole
Fortunati io non pORSOrispondere in questa
sede, perchè la questione è già stata decisa

dal Senato quando si è votato il n. 4 del1'ar~
ticolo 11. Quindi, a mio modo di vedere, in
questa sede il Senato non dovrebbe ammettere
di passare aIla votazione deIl'emendamento,
perchè ciò è precluso in base al regolamento
del Senato.

Naturalmente non sarebbe spettato a me
far questo rilievo, e non l'avrei fatto se l'ono~
revole Fortunati non mi avesse rivolto una così
esplicita domanda.

Nel easo specHìco relativo al comma !) del~
l'artie<5lo 14, ritengo che la formula proposta
dal senatore De Bosio vada incontro anche ai
braccianti agricoli salariati deIla Valla Padana.

PRESIDENTE. Io non ero presente quando
si è votato l'articolo 11; ma se la questione
è già stata decisa, una nuova votazione è natu~
ralmente preclusa.

ZOLlo Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoItà.

ZOLI. Desidero chiarire col senatore Fortu~
nati questa figura contrattuale a cui egli si
riferisce. Se non sbaglio si tratta di lavoratori
deIJa terra ai quali, all'inizio di un'annata
agricola, viene consegnato il terreno per la
lavorazione- come retribuzione essi ricevono,
una quota parte del prodotto. Ora a me sembra
che in questo caso sia chiaro che detti lavora~
tori sono già eompresi nel C0mma senza biso~
gno dell'aggiunta, proposta dall'onorevole For~
tunati che confonderebbe le idee. Infatti la,
seconda parte del comma così si esprime: « Al ~

l'uopo per i braceianti agricoli, che siano anche
mezzadri, eompartecipanti o coltivatori diretti,
si terrà conto deIle giornate presunte per la
coItivazione del terreno da essi condotto»; i
lavoratori di eui parlia;mo è chiaro che sono
anche comparteeipanti, in quanto non ricevono
la quota parte del prodotto eome un salario
fisso, essendo questa quota in relazione alla
quantità del prodotto. Questa, secondo me, è
proprio la figura àel bracciante comparteci~
pante.

Voci. La questione è già stata risolta.
ZOLlo Dato qujndi che nel co;mma Rono già

compresi i braceianti agricoli ehe siano anche
compartecipanti, l'emenda;mento proposto dal~
l'onorevole Fortunati non;mi sembra necessario.
Mi sembra opportuno invece l'emendamento
del senatore De Bosio perchè ivi si tratta
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effettivamente di un bracciante il quale riceve
a titolo di compenBO, a titolo Ili salario, cicè
proprio come retribuzione fis/-ia del laToro, un
qualche ('osa in natura ehe non è yariabile.
Il fatto della partecipazione o meno dipende
dalla variabilità in ragione deIJa quantità del
prodotto ed è opportuno preeisare d)p queKti
salariati, non comparteeipallti, ma pa~:ati in
natura restano sempre dei braccja,nti.

L UCIFERO. Domando di parlar...
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

L UOTFERO. Se questa yotazione è pnJclui.m,
mi pare che sia inutile che diRcutiamo in pro~
posito, perchè sarebbe una perdita di tempo.

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 69
del Regolamento: « Non posBOno propond, l'otto
qualsiasi forma, ordini del giorno o emenda~
menti contrastanti eon deliLerazioni plw;e dal
Senato precedentemente sull'argomento in di~
sel18S1One )).

Credo che quest'articolo {lebba eSKere appli~
eato nel caso presente.

Si dovrehbe, penso, yotare l'emendamento
presentato dal senatore De Bosio, ma essendo
stata presentata in questo momento una riehie~
sta di "Verifica del numero legale, fir:mata dai
/-ienatori Fiore, Farina, Talarico, l\Iusollno,
Trojano, Ruggeri, Fantuzzi, Ghidetti, Me~
notti e Gervasi, non posso passare alla Yotazio~
ne, ma debbo procedere al1'appe]]o no:minale,

FANFANI, JJIinistTO rIel lat,oro e dc71{f,pre~
videnza sociale. Do:mando di parlare.

PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.

F ANF ANI, )Jiinistl'o del lavoro e della pre~
videnza sociale. Faccio la proposta di sospen ~

dere la /-ieduta affinchè la Co:mmissione pos!'.Ja,
incontrandosi con i colleghi, studiare tutto il
eomma in di!'.Jcussione, poichè mi pare, ri~
leggendolo bene, che nell'ultima parte sorga
qualche problema. Penso che in breve ida pos~
sibile concordare una formula.

PRESIDENTE. Se non si fanno ORSerYa~
zioni, sO!'.Jpendo la seduta.

(La sed1lta, 80spesn nlle 0/'(' 12,10 è ripl'(jsct
alle ore 13).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Macrelli per esprimere il pensiero della
Commissione.

MA(1RELLI. La Co:mmissione, inte8e tutte

. le idee e le opinioni, d'accordo con l'onorevole
Mini!'.Jtro, ha formulato un emenda:mento cbe
ho sottoposto al signor Presidente.

PRESIDENTE. Do lettura del1'emenda~
mento prol-losto dalla Com:miHsione: « soppri~
mere il quinto eo:mma dell'al'tieolo 14 e intro~
dune un artil'olo 14 bis eosì formulato:

« Oye /-iia ritenuto opportuno <lalla Com~
missione comunale, per l'attivItà agricola ed
cflilizia saranno predispostI dei turni di lavo~

l'O a rotazione ed eventuale compensazione tra
tutti gli iscritti al collocamento delle catego~
rie dei manovali e dei braccianti agricoli, com~
presi {lUeIli a eompartecipazione che non trag~
gallo da essa occ:upazione sufficiente.

« Per distribuire le giol'1late disponibili tra
tutti gli iseritti SI terrà conto delle giornate di
occ:upazione dei singoli lavoratori anche in
settori non agricoli a ciclo stagionale e delle
giornate presunte occorrenti per la coltivazio~
ne del teneno eondotto dai lavoratori collo~
c:andi, che siano parzialmente occupati come
mezzad1'i, comparteC'ipanti. coloni parziari e
eoltivatori diretti »,

Metto ora in voi,azione la l'oppreR8ione del
qUInto rom:ma dell'articolo 14.

0hi approya, la ROpprei'Jsionc è l'regato di
alzand.

(È ctppro~'nt{(,).

PaH"iamo ora al comma GO(leJl'articolo 14:

« Il rlatore fli h),V(Jro può rifiutare eli assumere
lavoratori, avviati dagli uffici cumpetenti, i
quali !'.Jiano st,ati precedentemente da Ill! licen~
ziati per giusta causa ». È stato presentato
per que/-ito com:ma un emendamento dal sena~
tore Bisori che chiede di aggiungere in fine le
!'.Jeguenti parole: « o siano interdetti dai pub~
b lid uffici ».

Il senatore Bisori ha facoltà di parlare per
illustrare questo e:mendamento.

BISORI. La queRtione dei delinquenti, che
rientrano nella "Vita /-iodale, è :molto grave. Io
p08RO ritirare il mio emenda:mento, prevedendo
che non !'.Jarà approvato; :ma sento in coscien~
za il dovere di pl'oporlo. Bisogna diRtilÌ~
guere tra i delinquenti rieducati o anche sem~
plicemente pentiti e i delinquenti incalliti. Mi
pare che si dovrebbe lasciare una semplice
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facoltà al datore di lavoro di rifiutare certe
assunzioni per consentirgli di respingere que~
Rt'ulti;mo tipo di delinquenti. Questa facoltà,
badate, gioverebbe alla rieducazione di questi
delinquenti, perchè colui che eRce dal carcere
saprebbe di non ayere il diritto di rientrare
spavalda;;mente nella vita e nel lavoro, ;ma di
dovere inveee'mostrare di aver ca;mbiata la pro~
pria mentalità, (Oommenti, R1tmori vivissimi).

MAORELLI. La Oo;m;missione è contraria
all'emendamento, testè illustrato dal senatore
Risori, per ragioni u;mane, ;moraU, giuridiehe
e sociali.

RISORI. Poiehè è evidente ehe sarebbe sfa~
vorevole il, risultato della votazione, rinunzio
al mio emenda;mento.

PRESIDENTE. Sul Besto comma BOno stati
anehe presentati due e;mendamenti dai senatori
Tartufoli e Mastino e Oggiano. Non essendo
presente il senatore T'artufoli, eonsidero "iti~
rato l'e;menda;mento da lui proposto, relativo
alla soppres~done nel ReRto eom;ma dene parole:
« per giusta CaURa»,

Data anche l'assenza dei presentatori, COll~
sidero parimenti decaduto l'emenda;menico d~i
senatori MaRtino e Oggi ano, tendente ad aggiun~
gere dopo il sesto co;m;ma il i'eguente periodo:

« Può anehe rifiutare di assumere quei lavo~
ratori nei eui confronti eoneorra, a giudizio
dell'Ufficio provineiale del lavoro, una giusta
causa per i preeedenti penali per reati eomlll1i
o per gravi ;motid di indole personale ),

Pongo quindi in votazione il comma nel
testo ministeriale.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).
Rimane ora, per completare l'artieolo J4,

l'ultimo eomma, il 7°, ehe è del seguente te~
nore: <<1lavoratori licenziati da una azienda
per riduzione di personale hanno la precedenza
nella riassunzione presso la medesima azienda
entro un anno)}. Su questo comma vi è un
emendamento presentato dal senatore Bisori.

RISOR!. L'emendamento si può conside~
rare decaduto.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
questo comma 7°.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).
Pongo ora ai votI l'intero articolo nel suo te~

sto definitivo, con le modificazioni apportatevi.

Art. 14.

I lavoratori che risiedano nella località
nella quale si svolgono i lavori. sono preferiti
nelVavviamento al lavoro.

La Oommissione di cui all 'articolo 23, ove
condizioni locali lo richiedano, puèJ autoriz~
zare che sia data la preferenza anche a la~
voratori di località viciniOl'i, osserva,ti oppor~
tuni criteri di proporzionalità.

Subordinatamente alla condizione di cui
al primo comma del presente articolo, ferme re~
Btando le precedenze al collocamento previste
dalle leggi speciali, sarà data preferenza nel~
l'avviamento al lavoratori, che, in possesso dei
requisiti prel'critti, abbiano conseguito una
qualificazione professionale nei corsi di cui al
titolo IV della presente legge.

Salvo il caso nel quale l'la àmmessa ]p, ri~

rhiesta nominatIva, nell'avviamento al lavcro
si terrà conto co;mplessivamente: del carico
familiare; dell'anzianità di iscrizione nelle liste
di collocamento; della situazione economica
e patrimonhle, desunta anche dallo Rtato di
occupazione dei componenti del nucleo fami~
liare, e dagli altri elementi concorrenti nella
valutazione dello stato di bh;ogno del lavora~
tore, anche con riguardo allo stato sanitario
del nucleo familiare, in base ai doeumerti
esibiti àallavoratore medesimo.

Il datare di lavoro può rifiutare di assu~
mere lavoratori, avviatI dall'Ufficio compe~
tente, i quali siano stati precedentemente da
lui lIcenziati per giusta causa.

I lavoratori licenZIati da un'azienda per
riàuzione di personale hanno la precedenza
nella riaStmnzione presRo ]30 medesima azienda
entro un anno.

Ohi approva queRto articolo è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Rileggo 01'::1l'articolo 14 bis, nel testo con~
cordata:

Art. 14~bi8.

OVb sia ritenuto opportuno dalla Oommis~
sione comunale, per l'attività, agricola ed edi~
lizia saranno predisposti dei turni di lavoro
a rotazione ed eventuale co;mpensazionf' tra
tutti gli iscritti al collocamento delle categorie
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dei manovali e dei braccianti agrieoli, compr'C\l:d
quelli a compartecipazione ehe non traggano
da essa occupazione sufficiente.

Per distri Imire le giornate dispombili fra
tutti glI iscritti si terrà conto delle giomatc
di occnpazioJl0 dei singoli lavoratori anchl"
in Rettori non agricoli a ciclo stagionale e dellt'
giornate pretmnte occorrenti per la coltiva~
:bione del terreno condotto dai lavoratori col~
locandi, che siano parzialmente occupatI come
mezzadri, compartecipanti, coloni parziari e
coltivatori diretti.

Lo pongo ai voti. Ohi l'ap])1'oya è ]Jregato eli
alzarsi.

(È approvato).

Art. 15.

Per l'as~mn:biol1e di salariati avventizi le
.Ammimstrazioni dello Stato e degli Enti pub~
blici possono chiedere all'Ufficio competente
l'elenco dei disoccupati della specialità da as~
sumere, per l'accertamento dei requifdti vo~
luti, ed hanno b facoltà di l'ottoporre ad oppor~
tuni esperimenti la mano d'opera loro inviata'
per accertarne la capacità tecnica.

Qualora l'Ufficio incaricato del collocamento
nel Oomune in cui devono essere fatte le as~
Nunzioni non disponga di operai che, a giudi~
zio delle A.mminÌl:;trazioni interessate, I:\iano
in grado di attendere ai lavori da compiere,
le Amministrazioni stesse possono Tivolgere
richiesta ad Uffici di altri Oomuni.

Pongo ai voti i due commi dell'articolo 15,
per cUI non Rono stati proposti emendamenti.

Ohi It approva è pregato <li alzan::i.

("lana (J,P}J1'011Oti).

A que:-;ti due c~mmi Il ~:enatore Bbori ha
proposto di aggiungere il seguente eomma,:

« Resta salva ad ogni dato re di lavoro,
pubblico o privato, la facoltà di aHsumere in
prova, ai sensi (lell'articolo 2096 del nodice ei~
vile, il personale inviatogli dall'Ufficio ò.i
collocamento »).

Ha facoltà di parlare il :-;enatore Riwri.

BISORI. L'onorevole Ministro e la Oom~
mis'"ione mi hanno spiegato che, nel loro pen~
I:\iero, anche senz<:\, il mio emendamento, rest31

indubitabile la facoltà òi al'stlmere in prova
il personale inviato al datare di lavoro da]~
l'Ufficio eli eolloeamento. PereIò ritir') l'emen~
dam<.>nto, baHtandomi che risulti dal verbale
quanto hi) (letto eirna le hpiegazioni avute.

RUBIN AOOI. Oonfermiamo.

PR,BSIDENTE. Pa/':Riamo ora all'articolo 16.

Art. lo.

L'avviamento al lavoro è comprovato da
comunicazione rilasciata dall 'Ufficio compe~
tente al lavoratore ('(l indirizzata al datore di
lavoro. L'Ufficio all'atto dell'avviamento rest,i.
tuisce al lavoratore il libl'etto di lavoro o il
certificato so/':titutivo.

Alla fine di questo articolo i senatori Portu~
nati, Bosi, Bitosl'd ed altI'i hanno proposto di
aggiungere le parole: « ne] caso in cui tali
documenti sono preseritti \). Prego la Oom~
missione di esprimere il suo parere.

RUBINACOL La Oommissione è d'accordo.
PRE'3IDENTE. Metto ai voti questo emen~

damento aggiuntivo.

Ohi l'appl'ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Rileggo l'intero :nticolo 16 cun l'aggiunta
tt::stè appl'OVR,ta:

Al't. HL

L'avviamento a lavoro è comprovato da
comunicazione rilaHciata dal] 'Ufficio compe~
tente al lavoratore ed indirizzata al datore di
lavoro. L'Ufficio all'atto dell'avviamento ref'ti~
tuu:ce al lavoT:1tore il libretto di layoro J il
ce!'tificato sostitutivo nel easo in cui t'1.Ji do~
eumenti sono prescrltti.

(È app }'O'vato) .
Passiamo ora all'artieolo 17.

Art. 17.

È data faeoltà al datore di lavoro di assu~
merf\ direttamente la ;mano d'opera in tutti i
casi in cui tale aRsunzione sia giul:\tificata da
urgente necessità di evitare danni alle persone
o agli i;mpianti.
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Quando le prestazioni dei lavoratori assunti
direttamente a,i sensi del eomma preeedente
si protraggono oltre il secondo giorno, il da~
tore di lavoro è tenuto a darne eomunieazione
nominativa per l'eventuale eonvalida delle
assunzioni effettuate, indieandone i motivi,
all'Uffieio competente.

I senatori Mastino e Oggi ano hanno propo~
sto un emendamento aggiuntivo al primo
eomma, vale a dire di aggiungere, in fine, le
parole: « o eomunque all'azienda ». Essendo
assenti i presentatori dell'emendamento, esso
si intende ritirato.

Pongo quindi in votazione il primo comma
dell'articolo 17. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Sul secondo comma la Commissione ha pro~
posto di aggiungere le parole: « e le condizioni
di lavoro n alle altre: « indicandone i motivi n.
Vi è poi un'altra proposta di modifica degli
onorevoli Momigliano, Persico, Bocconi ed
alt.ri i quali vorrebbero nel secondo comma
sostituite a11e ultime parole: « indicandone i
motivi all'ufficio competente» le altre: « comu~
nicando all'ufficio eompetente i motivi, ed
oltre ai nominativi, anche l'indicazione delle
rispettive categorie e le eondizioni Halaria1i
applieate ».

PEZZINI, relatore di maggiora'YIZ(b. Don l'ag~
giunta che la Oommissione propone delle pa~

l'aIe: « e le condizioni di lavoro» si è inteso
andare ineontro all'emendamento proposto dal~
l'onorevole Momigliano e dagli altri suoi col~
leghi.

FANFANI, ,Mini8tro del lavom e della pre~
videnza 8ociale. Ohiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F ANF ANI, Mini8tro del lavoro e della previ~
denza 8ociale. Vorrei domandare a11a Oommis~
sione se intende insistere nella modificazione
del tempo entro il quale il datore di lavoro è
tenuto a dare la sua comunicazione. Nel testo
da me presentato questo termine era di tre
giorni ed è stato ora modificato in due giorni.
Sono preoccupato di non ereare termini inos~
servapili. Quindi se la Commissione non ha
ragioni speciali per insistere sul suo emenda~
mento, la pregherei di volerlo ritirare.

PEZZINI, relatore di maggioranza. La Com~
missione eoncorda.

D'ARAGONA. Nel nostro emendamento si
parla anche di « nomina,tivi ».

F ANF ANI, lIIini8tro del lavoro e della pre~
videnza 8ociale. A me pare ehe il concetto del
nominativo sia già iwdto nella espressione: « a
darne comunicazione nominativa ».

PRESIDENTE. Allora rileggo l'intiero com
ma eon le mo(UfierLzioni aecettate: (\ Qua,ndo

le prestazioni dei hworatori assunti direjta~
mente ai sensi del comma preeedente si pro~
traggono oltre il teno giorno, il datare di
lavoro è tenuto a darne eomunic:tziune nomi~
nativa per l'eventuale eonvalida delle assun~
zioni effettuate, indicandone i motivi e le con-
dizioni di lavoro all'Ufficio competente ».

Metto in votazione questo comma.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

La Co;m:missione, che aveva ritenuto di sop~
primere l'ultimo comma, propone ora di tor~
nare al testo ministeriale come ha pure pro~
'posto l'onorevole Bisori.

PEZZINI, relato1'e di 1'naggioranza. La Com~
missione ha proposto di tormtre al testo mini~
steriale aùottando però 13. seguente dizlOne:
« Uguale comunicazione deve eHsere Jata nel
caso previsto dall'ultimo comma dell'arti~
colo Il ».

D'ARAGONA. Siamo d'aceorclo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti questo ultimo
comma. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Fortunati, Bibolotti, Bitossi ed
altri propongono di aggiungere, alla fine del~
l'articolo, il seguente comma: « Nei casi di
astensione dal lavoro e di sciopero proclamato
dai lavoratori, l'Ufficio di colloeamento deve
sospendere ogni richiesta presentata da parte
dei datori di lavoro con i quali è in corso la
vertenza. A composizione del conflitto sinda~
cale, le richieste inevase verranno urgente~
mente soddisfatte )}.

FORTUNATI. Il testo è stato concordato.
PEZZINI, relato1'c di maggioranza. Eravamo

d'accordo sul principio, ritenendo però che
bisognasse trovare una formula più adatta.
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FIORE. Noi ahbiamo approvato il' primo
comma in quanto in era d'acconto che voi avre~

"te approvato il comma aggiulltivo.
.MERI,IN UMBERTO. Domando ài parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

MERLIN UMBEHTO. Io devo, per quanto
l'ora sia tarda, richiamare l'attenzione del
Senato sulla gravità ài questo emendamento
aggillntivo. Io non w I:\e sia stato approvato
da]]a C0mmÙ,sione. J eolleghi mi dicono di no.

Acl ogni mqdo, 10 1;0 il dovere di ò ire il mio
pensiero e Npero che sia enndiviso anehe dal
Senato. Comprendo la ragione di questo emen~
damento e le preoeeupazioni dei vroponenti.

E Riccume voi rieordate benissimo che, nel mio
intervento nella (lh,('ussi(.ne generale, ho fal,tù
delle affermazIOni su questo punto, così io
sotto1ineo l'importanza di questo emenda~
mento, ripetendo che noi non voglia,mo affatto
che questi Uffici di collrcamento l:\e1'\'ano a
favoriTe il crllmiraggio. Abbiamo già detto le
ragionI di questo nostro proposito ed abbiamo
anehe riaffermato che, pur nei dissensi, i lavo~
ratori si sentono ormai affratella,ti tutti nelle
conquÙ;te raggiunte, e pereiò non tradiranno
mai la camm, (lei loro frat,elli e l:\aran110 wlida1i
con t>sl:\i. Ma noi dobbiamo anche esaminare
la l:\ituazion6 quale è. Il diritto di sciopero
è stato riconosciuto dalla Oostltuzione con
l'artlColo JO, ma Riecome quest,o art,icolo ho
avuto l 'on0re di proporlo io, ed è Rtato appro~
vato fiuasi aH 'unanimità, torno a sot.tolineare,
come ho fatto r(wentemente in un intervento
in polpmica con l'onorevole Tenacini, ehe noi
lo abbiamo approvato con un det.erminato
spirito, e perciò non pORsiamo andare al di
là di quella che è stata la nostra intenzione.

L'articolo JO dict>: (IIl diritto di sciopero si
esercita IlPH'àmbit.o delle leggi che lo regolano }f.
Ora, noi sappiamo benissimo quale è il punto
di vista vm;tro sull'argomento, noi conosciamo
il vostro pensiero come voi conoHcete il nostro.
!Vra qupsto articolo postula e reclama, ed io
faccio appello al Governo perchè si adempia la
promessa delle leggi che regolino il diritto di
sciopero. Ne discuteremo a I:\UO tempo, ma

quando la Oostituzione dice: (Iil diritto di scio~
pero si esercita nell'àmbito delle leggi che lo
regolano }f, non c'è possibilità di dubbio che,
o per iniziativa nObt,ra parlamentare, o per

proposta del Governo debbano essere proposte
quel:\te leggi. lo adesso non voglio entrare III
un argomento così delicato, nè sollevare pole~
miche, perchè sono di animo concil1ativo e
eBreo I:\empre i punti di concordia, non di dh,~
8enso, e credo che si deve fare così soprattutto
nelle A'>Remblee legislative.

Ma fino a che questo diritto di sciopero non
sarà regolato, come e quando esso I:\iintenderà
legittimI), come dovrà eSRere dIchiarato, come
saranno garantiti i dis8enzienti? Tante do~
mande e tante gravisRime questioni. Alla pdma
Sotto commissione dei 75, Ri era approvata la
I:\eguente formula: (IÈ assicurato a tutti i lavo~
ratori il diritto di sciopero; la legge ne regola
le modalità di esereizio unicamente per quanto
attiene: a) alla proeedura di proclamazione.

Mi pare che questo primo punto dia garanzia
assoluta del diritto dei singoli lavorateri di
dire il loro parere quando I:\itratta di decidere
uno sciopero. Ripeto che non voglio fare pole~
miche, nè dire in qual modo siano stati dichia~

l'a ti alcuni recentissimi I:\cioperi.
« b) all'esperimento preventivo dbi ten~

tativi di con0ÌliaziOlb >ì.
Altro punto gravis1-iÌmo e.he interel:\f;a molto

quantI hanno a cuore I1,'liinteressi superiori del
Paese. Vi sono C'olO1'oche fondano il diritto di
seiopero eà il suo esercizio solo sulla forza;
essi trascurano una questione essenziale. Sic~
enme l'arma dello sciopero ferisce anche colui
che la manovra, meno scioperI VI wno in un
P:tese e meglio P. Può darRi che ci l'>iano delle
neceBl'>ità che giu~ti:fi('hino lo Rciopero, nw- la
aspirazione deve el:\sere diretta ad evitarli.
Quindi necel:\sità della conCIliazIOnB preventiva.

Il c) al mantenimento del servIzi aRh(lluta~

mente eSRenziali alla ,it::!. collettiva }'.
Altro punto gravissimo che involge tutta la

questione d"llo sciopero nei servizi pubblici.
Ma neppur qui voglio entrare in polemiehe.
In un recente volume, che porta una prefa~
zione àell'onorevole Or1'1,ndo e ehe certamente
è a conosc(mza di tutti voi, SI I:\ono riassunti
precisamente i ril:\ultati d"i nORtri studi al1'As~
semblea (1pstituente con con queste parole:
(ISi può pertanto debumere che la Oostituente,

rinviando al legislatore futuro la disciplina del
diritto di sciopero, ha intepo di non porgli
alcun limite, pur impegnandolo, per lo spirito
col quale fu proposta la formula definitiva e
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per le diehiarazioni ehe ne arcompagnar0110 i
voti favorevoli da parte di quad tutti i settori
dell'Assr,mblea, a tenere nel dovuto l'iRpetto
le eRigenze fond:Jmentali deHo Stato per 0.u~,nto
riguarda il mantenimento dei pubblici Renizi;
perchè noi di que~to Stato abbi~mo il ('.0neetto
che i-\ia la rasa comune creata da tutti a van~
taggio di t ntt i ». (A pp la1ls1~(7(11re ìIt1'O e c7(Ill(l
destra).

Ora, mentre quest,a legge non è Rtata al1('0n\,
fatta, può il Senato, senza meditare i'eriamente
su queRto punto. approvare um!, clausola che
dice eORÌ: « nei rasi di aRtensi(lne (hI lavoro
« e iU Rdopero procla,mato dai lavoratori, l'Uff:i~
« cio di colloeamento deve ~wspenil.ert' ogni
« riehieRta presentata da parte ilej datori di
« lavoro con i quali è in con;o la vertenza »?
Quali garanzie abbiamo ('lle si tratti di pciopero
voluto dai lavoratori? E non imposto da
una minoranza? E se fORSt'seiopeJ'o politico? Io
prego i eolleghi prOl)Onenti di rimettere quef1b
materia alla legif'lazione dello l''riopero, n011 è
questa la Rede opportuna! I proponenti l'i
preoccupano di una CORa di eui mi preo('.cul'o
anehe io; ma crt'dano, solo con la c0Rcienz..a
raggiunta dai lavorat01'i si può impedire il
crumiraggio; non attraverRo qneRti freni l}('~
sticci ! (Gomrnm/ti).

Quindi fareÌo appello ai proponenti perchè
ritirino per il momento questo emenila,mt'nto
e rimettano la fluestione a quando Ri diflruterà
la legge che regolerà il diritto di sciopero;
qlwlla sede sarà la più adatta a trattare questa
materia. (Al/pIansi vivissimi).

FIORE. Doma.nilo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. Io ho ascoltato attentamente l'ono~
revole Merlin, ma non so quale contributo
abbia egli portato alla queRtiolH'\ prospettata
da questo emendamento. L'onorevole Medin
si è iliffuso su quella ehe potrà eSRere domani
la legge sul diritt,o di l'Iciopero, ma non ha
affatto parlato deH'emendamento. Pere11('. è

l'tato presentato que8to emen(lamento? Per~
chè nell'articolo 17 si dire che « è data facoltà
al datore di Javoro di assumere direttamente
la mano d'flpera in tutti i casi in cui tale as~
sunzione sia giustificata (la urgente necessità
di evitare danni alle persone od agli impianti ».
Ebbene, è evi(lente che il datore di lavoro, du~
rante un conflitto sinda,cale, se i lavoratori

sono in isciopero, puo Illvocare l'articolo 17,
se resta nella for:mulazione originaria. e chie~
dere all'Ufficio di co]]ocamento dei lavoratori
con cui mandare avanti il lavoro nell'azienda
per impedire, per e"!empio, il deperimeilto dei
prodotti. Se cosÌ fosse l'Ufficio di collocamento
si trasformerebbe in un ufficio legale di cru~
minaggio. Sono inutni le bene parole, ono~
revole Merlin! Quando i miei operai sono in
sciopero, io indm,triale vado all'Ufficio di col~
locamento e, in base all'articolo 17, chiedo che
mi l'Ii inviino degli operai per sostituire gli
seioperanti. Noi vogliamo i:mpedire appunto
che questa legge Ri trasformi veramente in
legge per uffici di crumiraggio.

La li1;ertà di lavoro non c'entra. Che cosa
significa libertà di lavoro? Se domani vi è
un'industria che ha 1000 operai e in quella
determinata industria si dichiara 10 sciopero
e ci sono 200 operai che vogliono lavorare,
la libertà del lavoro significa tutelare la 1ibertà
di quei 200 operai che vogliono lavorare, ma
non significa concedere all'i:mprenditore la
possibiUtà di immettere attraverso l'ufficio
di collocamento altri 800 operai in modo che
lo Rciopero fallisca completamente. È questo
un pericolo gravissimo. Allora voi {Ute: ma
(lomani il diritto di sciopero potrà essere limi~
tato ! Qnan(10 Yel'ranno le leggi sul diritto
di sciopero vorrà, dire che lo sciopero potrà
essere proclamato entro i limiti che Raranno
stabiliti da queHc leggi, e quando sarà pro~
clamato vanà entro quei limiti ed entro quei
limiti varrà anche il nostro emendamento.

Noi non vediamo come oggi 110n si pORsa
approyarc il nostro emmidamento. Badate,
onorevoli coneghi, che la questione è gravis~
sima. Se oggi il Senato rifiutasse il nostro
emendamento, darebbe al Paese, ai lavora~
tori italiani, la precisa sensazione ('he questa
non è una legge per gli uffici di collocamento,
è l'anticipazione di quelle leggi anti~sciopero
di cui spesRO e volentieri si è parlato. La Com~
missione era d'accordo e i-\iera llmitata, a ROne~
vare l'obiezione che sarebbe Rt,a,tO opportuno
interrogare i costituziopa1isti per vedere Re i
famoso diritto al lavoro fmme salvaguardato
da questo nostro emendamento. A me pan
che anche questo diritto Ida salvaguardato

Vi è poi ancora un'aHra ragione: durante le
sciopero non vi è riFoluziene di ccnt,latti, bem
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sospensione del rapporto di lavoro e quindi
un Ufficio di collocamento non può in ogni
caso inviare dei lavoratori, per sostituire gli
altri.

MACRELLI. Domanclo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MA0RELLI. l,a OommiRRione ha prew in

eRame il comma aggiulltivo pref'entato dai Re~
natori :Fortunati, Bibolotti e BitoRRi ed altri
ed ha diehiara,to ehe in linea di principio ent
perfettamente d'accordo cun i pref\entatori di

quel'lto emendamento, ma naturalmente è sorta
un'osl'Iervazione Rcrupolosa cl'indole costitu ~

zionale. NesRuno eli noi dimenticava l'articolo
40 dena Costituzione a cui si è riferito il col~
lega Merlin. Saranno emanate a suo tempo
elelle leggi ehe Rtabiliranno i limiti per 10 scio~
pero. Noi ci eravamo riservati di sentire il
parere dei eORtituzionaliRti in materia, ma
non è stato pOl'lsibile affrontare la questione
in Hna forma, 8tarei per dire, ufficiale e nean ~

che uffieiosa. Qualcuno di noi ha sentito pare~

l'i di alcuni eminenti giuristi e eostituzionalisti:
i pareri sono diseordanti a 8er01u1a delle idee
politiehe ehe, naturalmente, CÌal'\cuno di essi
Regne. Pertanto !a (1ommis"ione persil'\te nena
primitiva opinione. Ijjsl'endo in linea di prin~
cipio perfettamente d'accol'c1o, lal'lcÌa, libero
il Senato di decidere però come crede.

F ANF ANI, /J;Iim:stro del lavoro () della pre~
videnza sociale DomaIHlo elI parI aro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANFANI, Ministro del la,/)()ro e della, pre~

videnza socia,le. L'intervonto tlell'onorevole
Fiore neUa RWt ultima parte mi part' che,
eontl'ariamente aUe sue pre1nesse u, Re vuole,
con una certa ineongruenza, che però gli fa
onore, abbia me,'ISO in rilievo il punto essen~
ziale. Il punto e"senziale dell'emendamento, o
eli quella parte che aecoglie J'opiniono dona
Commi"sione, alla quale io aderisco, e che
oreorrerà votare, non è quello dello RCÌopero,
ma queJ10 (11 impedire che là dove non l'i ~.;ja

interrotto un rapport,o di lavoro, vengano a
1'!ORtituirRi a eoloro che legittimamente sono
vincolati da qneNto rappol'ti di lavoro, degli
altn lavonttori. In quel'lto caw Hi delinea il
crumiraggio. Ora l'Ir~queKto è' di fatto, mi pare
che l'i delinei la via di un ineontl'o anehe rela~
tivamente alla formulazione, senza che si
rIel-iba affrOllkHE' la quel'ltlOlle (lello sciopero.

Per esempio si potrebbbe trovare una dizione
la quale esprimeRse il concetto aecennato, de~
lineato appena dall'onorevole Fiore, dizione
che dicesse presso a poro che nei cai~ddi verten ~

za (si intende vertenze collettive, non indivi~
duali), per i quali non si è ottenuta nè la Rolu ~

zione della vertellza, nè la risoluzione dei rap~
porti eli layoro, dovrebbe essere inibito agli
Uffici di collocamento di wddisfare le richieste
dai dataTi di lavoro interessati alla vel'tenza
e quindi di avviaTe al datore eli lavoro nuovi
lavoratori. Questo è :il cOlleetto ehe, se non
sbaglio, è Rtato delineato da,ll'onorevole Fiore.
E a dal' veste giuridica a questo coneetto io
penso che la Commissione e i proponenti do~

vrebbero dedieand, perchè in questa forma,
senza invadere lo specifieo campo, che dovrà es~
sere disciplinato a norma dell'articolo 40,
della CostituzionC', mi pare che si potrebbe

D'ià momentaneamente creare un'inibizione inb
primo luogo ad una azione, ehe andrebbe eon~
tra gli interes8i dei lavoratori e in secondo
luogo a quella interpretazione, della quale si
preoceupa l'onorevole Fiore. Anche l'onore~
vole Merlin (prima aneora che imm>tginasse
ehe l'emendamento fosse presentato) gettò
in questa aula un allarme e non voglio dire
che con questo Ria Rtato lui a suggerire l'emell~
damento; ma cert,o questa preoceupazione la
ha avuta per primo. State attenti, egli diceva,

che gli Uffi('i di colloeamento non dhenthlO
organizzatori del eru:minaggio. Questo è il
punto. Esiste qnesto testo. Non l'O se la
Commissione abbia prediRpoRto un emenda~
mento all'emendamento. Se non eRiste, ROspen~
diamo la diRcuRsione e cerehiamlì queRta for~
mula, perehè sarebbe, a mio modo eli vedere,
eRtremamente pericoloso oggi, neno scoreio
di una riunione e nello scorcio di un al'ticolo
di una legge che non è dedicata a questo argo~
mento, ereare un preeedente, del quale do~
mani tutti quanti potremmo ]1entirci per la
fretta eon la quale è Rtato adottato.

FOHTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

FOHTUNATT, Chiedo la RORpenRione, per~

chè in realtà non si tratta 80ltanto di diver~
genza. Spesso le vert,enze nascono appunto
in relazione ad un licenziamento ÌJl troneo. . .
(R'/llnOri, cO'fnment;i).
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PRESIDENTE. Metto ai voti la sospensiva
sul comma aggiuntivo proposto dagli onore~
voli Fortunati, Bitossi, Bibolotti ed altri.

Chi l'approya è pregato di alzan.;L

(È appro'l'ata).

Passiamo allora a.1l'artieolo succesRivo:

Art. ] 8.

I~e Commissioni comunali. eORtituHe a norma
del decreto legislativo ] 6 settembre 1947, nu ~

mero 929, deb bono c(}municare all 'Ufficio
competente per territorio l'elenco nominatiyo
dei lavoratori agricoli <1,vviati al lavoro, ai semd
e per gli eftetti del cita1,0 deereto, Recolldo l e
modalità che ~mranno stabilite dal JYIini;.;t,ro
per il lavoro e per la previdenza socia.1e.

Gli elenchi nominativi dei lavoratori agl'i~
coli e relaj~ive variazioni di cui al l'e~;o decreto
24 settembre] 940, .o. 1949, e succes"ive mo~
dificazioni, debbono essere periodicamente co~
municati agli Uffici competenti per territorio,
agli effetti nella elasRificazione professionale
degli iscritti e della conseguente valutazione
ai fini del colloC'amento.

Al primo comma, è Rt,ato pn.posto dal se~
natore Tartufo1i di iniziare il comma nel modo
seguente: «(Le sezioni staccate negli llfiieJ di

collocamento e i collocatori comunali, di cui
all'articolo 2~ della presente legge, debhono
comunicare ecc.».

BISORI. Domanòo di parlare.'
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BISORI. ESRendo assente Il senatore Tartu ~

foli, faccio mio l'emenfla,mento {la lui propoiSt0.
Il senatore T<1,rtufoli rUeva che queste mansioni
hanno carattere eminentement,e burocratico:
quindi vanno dii-;impegnate dalle sezioni stac~
cate dell'Ufficio de1lavoro e non dalle commis~
sioni comunali.

RUBINACCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBINAOCI. Io vorrei rilevare che proba~

bilmente il fH'n:1tore Tartufoli è caduto in un
equivoco. La trasrnisf'iione di questi elenehi
non è deferita alla commissione ('omunale che
si va ad istituire con questa legge, ma dovrà
eRser fatta da quell'altra commif'isione comu~
naIe, prevista nalla legge sul cosiddetto im~
poni bile di mano d'opera, la quale, per conto
suo, predispone determinati a,vviamenti al

lavoro. Si tratta. qui, di coordinare quelle fun~
zionl con quelle preyif'ite in questa legge. Al~
l'uopo il testo dell'articolo prevede che la
Commis8ione comunale per l'imponibile di
mano d'opera trasmetta all'ufficio di conoea~
mento l'elenco dei lavoratori che ha avviato
al lavoro in base alla legge speciale. Mi pare,
dunque, che il testo del f'ienatore Tartufoli
non i-!ia aceoglibile.

BISORI. R,itiro l'emendamento.

PRESIDE},'']'E. Pongo in v'Otazione il pri~
mo comma den'articolo 18 Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È app1'ovato).

Pa8Riamo al f'iecondo comma « Gli elenchi
nominati-d dei lavoratori agricoli e rela,t,ive
variazioni di ('ui al regio decreto ~4 p,ettf\mbre
1940, n.1949, e succes8ive modifi('azioni, deb~
bono eSRere periodicamente comunicati agli
uffici competenti per territorio, agli effetti
dena claRsificazione profeRsionale degli iscritti
e della conseguente valutazione ai fini del ('01~

locamento )).

Gli onOTevoli Bibolotti, BORi, Fortunati ed
altri, che avevano presentato un emendamento
inteso a sostituire l'ultimo C'omma dell'articolo
18, 10 hanno ritirato e ROKtituito C0n la pro~
posta, concordata con la Commissione, di ag~
giungere un terzo comma così formulato:

« Gli uffici di collfwamento nevono tra~
smettere ane CommiRsioni previste dal regio
decret024 settembre 1940, n.] 949 e f'iucces~
si ve modifieazlOni l'elenco dei lavoratori agri~

c'0li o('cupati ne11'anno precedente con 1'indi~
cazione dei periodi di o('cup~zione )).Lo pongo
in votazione.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È app1'ovato).

Rileggo ora l'intero articolo 18 con le modifi~
cazioni e le aggiunte apportatevi:

Art. ] 8.

Le Commissioni comunali, costituite a norma
del òecreto legiRlativo 16 settf'mbre ] 947,
n. 929, debbono comunicare all'Ufficio ('ompe~
tente per territorio l'elenco nominativo dei
lavoratori agricoli avviati al lavoro, ai sensi
e per gli effetti del citato decreto, secondo
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le modalità che Haranno stabilite dal Minh;tro
per il lavoro e per la previ(lenza l'<ociale.

Gli elenchi nominativi (lei lavoratnri agl'i~
coli e relative variazioni di cui al regio de~
ereto 24 settembre 1940, n.1949, e succeR~
:,;ive modificazioni, debbono essere periodica~
mente eOlllUnieati agli Uffici eompetenti per
territorio, agli effotti della elassifiea,zione pro~
fessionale degli ]l'<(.ritti e della eom;eguente
valutazione ai fini del collocament,o.

Gh Uffici (li eollocamento devono trH,smet~
t61'e alle CommiHHionl previste dal regIO de~
Cl'et,o 24 Rettembre 1940, n. 1949, e :mcceHsive
modificazJOni, l'elenco del h1vorat0ri agricoli
oecupati nell'anno pl'eceJente CUlll'inclieazione
dei periodi eli oceupazione.

Lo pongo ai voti. Ohi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Art. 19.

I datori (li lavoro soggetti alla disciplina
dell'avviamento al lavo1'0 debbono comuni~
care, entro einque giorni, al competente Ffficio
il nome e la qualifica del hvoratori di cui per
qualunque motivo Hia, eessato Il rapp.orto di
lavoro.

I dat,ori di lavoro dell'agricoltura non KOllO
tenuti aHa eomunieazione di cui al preet'clente
comma quandu si tratti di braccIanti o a"l'Vell~

tizi.

All'ultimo commn è stato proposto dagli
onorevoli Fortunati, BiboJotti, BaRi, ed anTi
di sOE'.tituire alle parole ({ quando si tratti di
braccianti o avventizi» le altre: « quando si
t,ratti di braccianti giornalieri».

PEZZINI, 1'elatore di maggioranza La com~
missione accetta questo emen(lamento,

PRESIDEN'PE. AHora l'intiero articolo 19
suona così:

Art. 19.

I datori di lavoro soggetti alla disciplina
dell'avviamento al lavoro debbono comuni~
care, entro cinque giorni, al competente Ufficio,
il nome e la qualifica dei lavoratori di cui per
qualunque motivo sia cessato il rapporto di
lavoro.

T c1atori di la yoro d en 'agricoltura non t;0no
t.enuti ana comunicazione dI cui al precedente
comma quando SI tmtti di braeC'Ìallti giorna~
li eri.

Metto in votazione questo articolo. Chi l'ap~
prova è pregato (li alzarHi.

(È ap]Jl'o'vato).

PaSSIamo ora. all'articolo 20.
RUBINACCI. Signor Pret;idente, noi pen~

Riamo ('h<:' l'articolo 20 debba e:-;I,;ere]'iesami~
nato. Proporrei perciò d5 1'invlarlo ad altra
Recluta.

PRESIDENTE Se nun si fanno Ol'RerVa~
zioni Il seguito (lella diReussione è 1'invinto.

A vvorto il Senato che, contrarIamente a
quanto i~ri era stato annunciato, nel pume~
riggio di oggi non si terrà seduta, essendo

l'onorevole Ministro delle poste e teleco~
municazioni impegnato nel Consiglio dei Mi~
nistl'i. Domani seduta pubbliea alle ore 10
col seguente ordine del gIOrno:

L Interrogazioni.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Stato (li previsione della spesa del Mini~
stero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziano 1948~1949 (78) ~

Rela.tore BORROJHEO.

2. Stato di previsione della spesa <1ellVlini~
stero del commercio con l'estero per l'eser~
cizio finanziariu 1948~] 949 (80) ~ Rela~
tore GUGLIELJ\lIONE.

III. Seguito della dhwllssione de] dIsegno di
legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dm lavoratori
involontariamente disoeeupati (21 ~ U1'ge1'lza)
~ Relatori: PEZZINI, per lit maygiomnza e BI~

TOSSI, per la minoranza.

La sedut:L è toJt,a (ore 14,10).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore del!' UffiCIO de] ResocontI.


